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Scoperti cinque covi, tutti sul litorale: sono gli « appartamenti di servizio » della colonna romana 

E' nelle «basi» scoperte 
la chiave per capire 

a struttura brigatista 
In città le strutture per la propaganda, al mare i rifugi per i terroristi 
Il perché di questo spostamento - Il rapido « pendolarismo » dei clandestini 

Altri quattro covi, tutti al mare. Le Brigate rosse, dunque, si sono 
In parte — i vecchi appartamenti dislocati nei più popolari quartieri di 
fanno capo le cinque o sei « brigate » territoriali, in quasi tutti 1 punti 
volantini lasciati in giro per la città, e i drappi con le parole d'ordine. 
stazione di Monte Mario, vicino ad un casolare abbandonato. Il testo 
l'Asinara, del « proletariato prigioniero », riprendendo sinteticamente i 
il sequestro del giudice D'Ur-
so. Lo striscione è stato sti
lato molto probabilmente dai 
« manovali », quei fiancheg
giatori ai quali i capi « mili
tari » affidano i compiti di 
« propaganda », per esaltare 
le loro gesta. 

Ma se è questa l'attività 
principale delle basi romane. 
quelle sul litorale hanno ben 
altri scopi, primo tra tutti 
quello di ospitare — ma sal
tuariamente ed a turni — 
i vari clandestini. A volte 
contengono anche armi e ci
clostili. ma i fucili e le pi
stole. ormai, vengono soprat
tutto nascosti nei boschi, sot
toterra, in casolari abbando
nati. 

Tutto questo parte da esi
genze ben precise. Intanto 
c'è di mezzo la famosa legge 
che impone ai proprietari di 
appartamenti la denuncia dei 
nomi degli inquilini. E non è 
così semplice trovare locali 
in affitto, tanto più senza in
d i a r e nome e cognome. 

Perciò i brigatisti hanno 
trovato una valida alternativa. 
Hanno cominciato ad affitta
re d'inverno gli appartamen
ti estivi lungo il litorale ro
mano. che offrono almeno tre 
garanzie. Primo: il nome del
l'inquilino (proprio perché 
saltuario, stagionale) può an
che non essere denunciato, e 
quindi i brigatisti mantengo
no l'anonimato. Secondo: i 
covi, trovandosi tutti lungo 
la litoranea a pochi chilo
metri di distanza l'uno dal
l'altro, possono essere fre
frequentemente cambiati sen
za grosse difficoltà. Terzo: 
trovandosi tutti a poca di
stanza dalla capitale permet
tono una sorta di « pendola
rismo > di clandestini e killer 
moito rapido, favorito, anch? 
se sembrerà banale, dalla 
stessa comodità di avere una 
metropolitana che in mezz'ora 
arriva dal centro di Roma ad 
Ostia. 

Tutto questo, venuto alla 
luce soprattutto dopo l'arre
sto di Maurizio Jannelli (per 
sua stessa ammissione fre
quentatore di numerosi covi 
sul litorale), permette di ca
pire meglio qual è stata la 
travagliata storia logistica 
della più grossa colonna bri
gatista in tutt'Italia. E pro
prio i covi scoperti hanno per
messo di ricostruire i vari 
tasselli dell'organizzazione, i 
suoi delitti, i suoi uomini, i 
suoi mezzi, tanto se non più 
che i « pentimenti » dei vari 
personaggi. 

Tutti ricordano l'apparta-
mento-covo di viale Giulio 
Cesare, base strategica della 
colonna romana. Da li parti
vano ordini per tutte le bri
gate e a dirigere la baracca 
c'erano personaggi del cali-
oro di Adriana Faranda e 
Valerio Morucci. Li nacque, I 

trasferite lungo il litorale, abbandonando — ma solo 
Roma. Hanno lasciato in piedi solo alcune basi a cui 
cardinali di Roma. E' da qui che escono i numerosi 

L'ultimo è stato trovato ieri mattina in via della 
è stato composto con un nastro adesivo e parla dei-
contenuti dei dieci comunicati brigatisti diffusi durante 

divenne potente e infine crol
lò la cosiddetta ala « movi
mentista » delle Br, quella 
che aveva maggiori contatti 
con l'Autonomia romana, e ne 
era un po' la punta di dia
mante. 

Da quel momento, le Bri
gate rosse, con l'arresto di 
Morucci e della Faranda, ri
presero la strada indicata dai 
più <.' ortodossi ». dalla gerar
chia poco disposta a discu
tere. più legata alla discipli
na e alla clandestinità che 
non a quello che veniva defi
nito il « livello di massa ». 
A Roma il comando spettò 
ad un « commissario » ester
no. l'emiliano Frospero Gal
linaio. 

E bisognerà attendere lo 
smantellamento di un'altra 
<r base strategica » per assi
stere ad un altro ricambio al 
vertice. Alla fine di maggio 
del 1980 i carabinieri, dopo 
mesi di indagini, chiusero il 
cerchio, con la scoperta del 
covo di via Silvani, intorno 
alla « testa pensante » delle 
Br romane. Arrestarono l'af
fittuario. Enzo Bella e il « ge
store » Salvatore Piccioni. Ma 
dietro a loro c'era tutto il 
nuovo gruppo. Oltre a Nadia 
Penti e Vincenzo Guagliardo 
(capi a livello nazionale), ie 
nuove « stelle » brigatiste era
no due giovani ed efficienti 
killer, del calibro di Bruno 
Seghetti e Antonino Savasta. 
Il primo è stato arrestato do-
LO aver ammazzato l'assesso
re comunale di Napoli Pino 
Amato, il secondo è ancora 
uccel di bosco. 

Le 2000 « voci » del verbale 
sul materiale del covo ren
dono l'idea dell'importanza 
di quella base romana, che 
nell'80 contava almeno 80 
« effettivi » e centinaia di 
« irregolari s> ed oggi si è ri
ricostituita con « passaggi di 
gì ado » e nuove immissioni 
nei ruoli. 

Dopo via Silvani venne sco
perto il covo di via Pesci. E 
guarda caso li facevano ca
po Renato Arreni. Salvatore 
Ricciardi (ex capi brigata i 
oggi in carcere) e Xatalia Li-
gas, una delle donne che ha j 
ricevuto il mandato di cat
tura per il sequestro D'Urso 
e l'uccisione del generale Gal-
vnligi. Da quel giorno del 
maggio '80. la Ligas è anco
ra latitante. 

Ed ora. forse, da uno degli 
ultimi quattro covi, quello di i 
Tor San Lorenzo, verrà fuori j 
la composizione della nuo\a 
dilezione strategica. Li si riu- , 
nirono per decidere la linea . 
di rilancio delle Brigate ros- | 
se i cervelli della dire/ i t .v 
strptevica Parteciparono !5. • 
16 persone { 

r. bu. 

- Nella 
i di via 
I gatisti 
1 basso) 

foto accanto al titolo il materiale trovato nel cova br 
Silvani, al Nuovo Salario. Qui sopra le foto di tre bri-
ricercati: Remo Pancelli (a sinistra) Novelli e (in 
Emilia Libera 

In una lista di 40 nomi 
l'organigramma delle Br 
Sono i terroristi colpiti da un mandato del giudice Impo-
simato - L'elenco ricostruito dopo le ultime scoperte 

Una quarantina di nomi in ordine alfa
betico, accanto ad ognunu la data e il luo
go di nascita, nota secca: detenuto, op
pure latitante. In quest'elenco ci sono 
tutti o quasi i brigatisti della « colon
na romana », sulle loro spalle pesano ac
cuse pesantissime, omicidi, ferimenti, se
questri. attentati. Questo organigramma 
delle Br è il succo del lungo ordine di cat
tura (i carabinieri lo chiamano familiar
mente il « mandatone ») firmato dal giudice 
Imposimato. Ad una ricostruzione tanto ac
curata deila struttura eversiva romana si 
è arrivati grazie al ritrovamento del covo 
di via Silvani. In quell'appartamento di 
Nuovo Salario erano custoditi archivi e do
cumenti. da lì sono partite tracce consisten
ti. fili, magari sino ad allora intuiti ma 
mai apertamente venuti alla luce. 

Un elenco di 40 nomi in cui figurano per
sonaggi « storici ». capi militari e anche fi
gure di secondo piano, esecutori, uomini 
della « seconda linea », quella logistica. Dai 
nomi si può tentare anche una ricostru
zione cronologica della formazione di quel
la elle ormai tristemente conosciamo co
me la « colonna romana ». 

Il nome più grosso è quello — imman
cabile — dì Mario Moretti. 34 anni, l'unico 
del « nucleo storico » che non sia stato mai -
preso. E' lui l'organizzatore della struttura 
quello che raccoglie intorno a sé — e ad 
altri vecchi personaggi arrivati nella ca
pitale da tutta Italia — anche un nucleo 
tutto romano. 

Poi gli altri « personaggi importanti », 
gli altri capi. Valerio Morucci, 32 anni, e 
Adriana Faranda, 31: loro due partecipano 
al sequestro Moro e dirigono a quanto sem
bra l'assalto armato contro la sede roma
na della DC a piazza Nicosia. Con loro en
trano a f.ir parte delle Br una sene di por 
sone che andranno a formare quella che 
verrà chiamata l'ala « movimentista » del 
brigatismo, quella cioè passata armi e ba-. 
gagli dall'Autonomia alla clandestinità 
(qulcche nome Antonio Musarella. 23 an
ni. Marco Capitelli. 29 anni tutti e due in 
carcere). 

All'inizio del '79 Valerio Morucci e 
Adriana Faranda vengono arrestati in una 
casa a via Giulio Cesare, hanno con loro 
un arsenale e tra le armi c'è anche lo 
Skorpion. il piccolo mitra usato per l'as 
sassinio di Moro, lo stesso che nel '76 era 
stato usato nell'agguato contro il procura 
tore di Genova Coco. ucciso assieme ai due 
agenti della sua scorta. 

Da questo momento — a quanto sembra 
— la guida organizzativa della colonna ro
mana (sempre sotto la supervisione di Mo
retti) viene presa da Prospero Gallinari e 
da Mara Nanni. Gallinari per anni clande
stino (per l'esattezza dal 74) prima arre 
stato poi evaso, alcuni testimoni dicono che 
abbia sparato col mitra contro gli uomini 

di scorta di Aldo Moro. Accanto a lui ci 
sono anche altri personaggi importanti: 
parliamo di Nadia Ponti, torinese 32 anni, 
e Vicenzo Guagliardo, nato in Tunisia 31 
anni fa, mentre cominciano ad emergere 
personaggi nuovi come Bruno Seghetti, 31 
anni, che proprio in questi giorni è stato 
tra i capi e tra i « portavoce » del gruppo 
di terroristi rinchiusi nel carcere di Trani 
e protagonisti della rivolta di fine anno. 

Ma nel settembre del '79 anche Pro
spero Gallinari e Mara Nanni vengono 
presi, quasi per caso nella zona dell'Ap
pio Latino: la loro auto fu intercettata 
da una pattuglia di poliziotti, ci fu una 
sparatoria e il capo br fu ferito grave
mente alla testa. Prima della cattura 
Gallinari aveva organizzato e partecipa
to all'omicidio di Vittorio Bachelet. Nel 
gruppo dei killer figurano anche Bruno 
Seghetti e Barbara Balzarani, nata a Col-
leferro 33 anni fa. Era lei — si dice — 
anche la don.ia del commando che rapì 
Moro, un personaggio importante nella 
colonna romana. Del suo passato non si 
sa nulla, se non che lavorava come peda
gogista in una struttura pubblica. 

E' in questo periodo che vanno via da 
Roma Nadia Ponti e Vincenzo Guagliar
do « inviati » dalle Br a fondare una « co
lonna » in Veneto, una delle strutture 
eversive più integre, meno colpite da ar
resti e blitz, ma loro due sono stati di 
recente catturati in un bar a Torino. Se
ghetti invece — che proviene da Pot Op 
e poi dall'Autonomia — è stato catturato 
e ferito dopo aver partecipato a Napoli 
all'agguato contro Pino Amato. 

Nell'elenco compaiono anche altri no
mi famosi come quello di Maria Carla 
Brioschi (sospettata fin dal '72 di essere 
t-arrorista). Rcoco Micaletto (arrestato 
assieme a Patrizio Peci), Raffaele Fiore 
(ex capo della colonna torinese): tutti 
personaggi venuti a Roma soprattutto per 
« rafforzare » il comando destinato al ra
pimento Moro. 

Intanto viene avanti la nuova guardia: 
spuntano i nomi di Antonio Savasta — fe
rito e arrestato a Cagliari durante un ag
guato — quello di Pietro Vanzi — sfug
gito alla cattura in via Libia — di Mau
rizio Iannelli. di Remo Pancelli. 

Completano l'elenco compilato dal ma-
Bistrato altri nomi più o meno conosciu
ti. molti dei quali sono già in carcere. 
Tra questi Giovanna Francesca Chantal 
Persomè. Renato Areni, Enzo Bella. An
na Laura Braehetti. Alessandra De Lu
ca, Antonio Giordano. Giovanni Innocen
zo Salvatore Ricciardi. Giovanni Zanet
ti... E poi. in fondo alla lista oggi i giu
dici aggiungono i nomi — alcuni nuovi. 
•t puliti » — dei protagonisti del rapimen
to D'L'rso. dell'assassinio del generale 
Galvaligi. 

L'impegno della Regione per la rinascita delle zone distrutte dal sisma 

E s'inizia a parlare di ricostruzione 
Un bilancio degli aiuti che l'amministrazione ha inviato al Sud immediatamente dopo il terremoto - Il ruolo 
di coordinatrice dei soccorsi - Si avvia la « terza fase » - Le cifre degli interventi illustrate da Ciofi in consiglio 

Cercando Bernini 
Questo festival del barocco è 
pieno di iniziative • di sor
prese. In questi giorni si sta 
svolgendo un convegno inter
nazionale sui temi dell'arte 
berniniana. Ma c'è qualcosa 
da fare anche per i non 
• esperti ». per chi non 6 un 
critico d'arte ma vuole im
parare a conoscere meglio la 
Roma del '600, anche quella 
meno conosciuta ma non me
no imoortante. Cosi oggi po

meriggio è in programma — 
promosso dal Comune — un 
« itinerario berniniano*. L'ap 
puntamento per chi vuol par
tecipare è fissato alle 16 in 
piazza della Chiesa Nuova. 
Da qui partirà una visita 
guidata alla chiesa di Santa 
Bibiana e a quella di Santa 
Maria della Vittoria. NELLA 
FOTO: l'Estasi di Santa Te
resa nella chiesa di Santa 
Maria della Vittoria. 

E' stata fra le prime a muoversi, si è impegnata con in
terdenti straordinari fin dai primi giorni, ma soprattutto vuo
le continuare a lavorare per la ricostruzione. La Regione 
Lazio ha fatto molto per il Sud e molto ancora è intenzionata 
a fare. E' quanto ha detto il vice-presidente della giunta re 
gionale. il compagro Paolo Ciofi nella seduta del consiglio 
di ieri. Il compagno Ciofi. rispondendo alle domande che gli 
avevano mol to alcuni consiglieri, ha ricordato le cifre che 
test ime. ma-io l'impegno del consiglio regionale, ne. soccorsi 
alle popola/.oni colpite dal terremoto (cifre che pubblichiamo 
qui a fianco). N 

L'a/ione ciellamm.nitrazione — ha proseguito il vice 
prcMdfnte della giunta — si può dividere in tre momenti: 
c'è stata una prima fase, quella dell'emergenza acuta (in cui 
la Regione si è faUa promotnee dell'invio di aiuti ìmme-
d'Pti). alla quale è seguita un'azione di coordinamento, e 
infine la ter/a fan-, quella della ricostruzione, appena ini
ziata. E proprio per le spe«e di ricostruzione, per finanziare 
gli interventi necessari, la giunta inserirà nel bilancio del 
11*81 una spc-a di otto miliardi. 

L mi/.ativa della Regione a favore dei terremotati «=i 
svolge anciio su altri camp:. L'altro giorno rappresentanti 
del Inizio hanno preso parto alla riunione della Commissione 
interparlamentare per le questioni regionali, sotto la presi 
don/a 'del >cnaton* Modica. Nell'incontro con le delegazioni 
delle «dtie Regioni, il rappresentante del Lazio. lì vice presi 
dente Cioli, ha criticato fortemente il proposito del governo 
di se (trarre alla gestione regionale i fondi stanziati per la 
ricostruzione dei paesi terremotati. Una maggiore efficacia 
d'intervento — ha sostenuto Ciofi — sarà garantita solo se 
le Regioni, come hanno fatto finora, continueranno a svol 
gore un ruolo attivo e diretto in favore delle zone terre
motate. 

1 Ecco il riepilogo delle ini-
j ziative a favore deile zone 
| colpite dal sisma. Xell'elen-
; co sono indicati gli aiuti che 
{ la Regione ha inviato diret-
: tamente e quelli mandati dai 
; Comuni e dalle Province che 
' l'amministrazione del Lazio 
! ha coordinato. 

Roulotte*: I,a Regione ha 
Ì mandato direttamente 150 rou 
j lottes Altre -on^ ->tate irvm 
I te dal Comune di Roma (225). 
; dalla Provincia di Roma (19). 
j da quella di Rieti (10). da 
I quella di Frodinone (4). da 
Ì quella di Latina (18). da quel 
I la di Viterbo (23). In totale. 

dal Lazio .sono partite 462 rou 
lottes. 

Tecnici: La Regione ha 
mandato 38 tra ingegneri, ar 
chitetti e geometri allo sue 
dipendenze. Altri 42 ne ha 
mandati l'amministrazione ca 
pitohna. altri 5 la provincia 
dì Latina, altri 19 quella di 
Yiterlyo. In totale =ono 104 i 
tecnici partiti per il Sud. 

Prefabbricati per il ricove
ro del bestiame: La Regione 
nei giorni seguenti al sisma. 
ha inviato tre stalle prefab 
bricate. Nel Sud. dal Lazio. 
ne sono giunte altre 135 

Prefabbricati per uso civile: 

La Provincia di Roma ha in
viato nelle zone terremotate 
due prefabbricati per usi ci 
vili. Altri quattro sono stati 
inviati dall'amministrazione 
provinciale di Frosinone. tre 
da quella di Latina, quattro 
da quella di Viterbo. 

Interventi per la rimozio
ne delle macerie: La Regione 
ha inviato 150 pale meccani
che. con gli addetti necessa
ri a farle funzionare, dai Con
sorzi di Bonifica del Lazio. 
p*ù 150 guardie forestali e una 
squadra di tecnici del *Crfp» 
di Sora. Altri uomini e mezzi 
sono stati inviati dalla Pro
vincia di Roma (30 squadre 
- nn " s c u at^ri o naie), dall'1 

Provinc'a di Frosinone (12 
souadrei. da quello di Latina 
(23 squadro) o Viterbo (14 
squadre). Dal Comune di Ro 
ma sono oartiti. invoco 3 
motocarri. 9 nnlo meccaniche. 
3 gru. 3 officine mobili con 
63 addetti. 

Interventi in campo sanita
rio: Su iniziativa della Ro^io 
no sono state inviate al Sud 
13 équipes mediche por un to
tale di quasi 200 operatori. Su 
giunte altro duemila persone 
a cui vonrono distribuiti litio 
ni pasto, buoni vestiario ecc. 

; iniziativa delle Usi di Roma 
j sono partiti 21 equipes per un 

totale di 89 medici, 118 infer-
' mieri, 40 tecnici sanitari. Inol-
1 tre l'amministrazione capitoli-
| na ha fornito 2 ambulatori da 
• campo. ! centro mobile di ria-
, nimazione. 1 sala operatoria 
j da campo. 7 unità di disinfe-
; 7i'one. 1 squadra di potabiliz-
| /a*^ri. 
I Generi di conforto: La Re-
! sione ha mandato 12 mila 
I tra cooerte e generi di abbi-
1 gliamento. 7 mila teloni ce-
j rati. 2 mila ombrelli. 3 cuci-
j ne da campo. 19 addetti alla 
i ristorazione dell'Opera Univer

sitaria. due autotreni di ac-
I qua minorale, numerosissimi 
I camion di medicinali, vacci-
I ni. siringhe. Il Comune di Ro-
ì ma. dal canto saio ha manda-
j to 30») sacchi a pelo. 300 quin-
i tali di 7iicchoro. 100 mila li-
! tri di latto. La Provincia di 

Roma invoco, ha inviato ven-
! ti onin*ali Hj giacconi imper-
I mobil i . 276 tondo da campo. 

852 lettini da campo. 
Persone assistite dalla Re

gione: Fino a oggi sono ses
santa i terremotati ospitati 
negli alberghi di Roma, più 
221 hi quelli della provincia 
di Latina. A questi vanno ag-

Provincia: 

un'azione 

sempre più 

ferma contro 

il terrorismo 

Si sblocca la « paralisi » delle licenze 

Commercio: 
accordo anche 
sulla grande 
distribuzione 

Per il commercio romano è tempo di grandi novità. Tulle 
il fronte (orari, licenze, lotta all'abusivismo) è in movimento. 
Determinante è stato l'accordo sulla grande distribuzione. Non 
è ufficiale, ma ormai è cosa fatta. Commercianti, sindacali, 
amministrazione comunale hanno fissato attorno al 12 per cento 
la «quota» di nuove licenze da riservare a supermercati e 
grandi magazzini. La commissione paritetica (nella quale sono 
rappresentate tutte le parti interessate e non solo l'ammini
strazione) sarà chiamata quanto prima a ratificare nei fatti 
una decisione attesa da tempo. Finora alla grande distribuzione 
è stato riservato a Roma il 6,7 per cento dell'intero mercato. 
A Milano è al 18 per cento. I sindacati avevano proposto per 
Roma una percentuale molto vicina: il 14. La mediazione è 
s tata trovata, appunto, sul 
12 per cento. 

Ieri sera i problemi del 
commercio sono tornati alla 
ribalta del consiglio comuna
le. L'occasione l'ha fornita 
una lunga, dettagliata rispo
sta del sindaco Petroselli a 
numerose interrogazioni pre
sentate da più parti politiche. 
Dal '76 ad oggi la commis
sione per le licenze ha esa
minato 12 mila domande. 
2.008 sono tuttavia quelle an
cora da « evadere ». senza 
contare tutte le pratiche che 
alla commissione non sono 
ancora arrivate e che hanno 
appena cominciato l'iter bu
rocratico dalle circoscrizioni 
alla decisione finale. In più 
vi seno oltre 1.012 domande 
per modifiche alle tabelle 
merceologicne che attendono 
una risposta. Il nodo tutta
via — come ha sottolineato 
il sindaco — non è quello 
di un'astratta efficienza del
la commissione, che pure ha 
funzionato, ma della paralisi 
determinata da alcuni con
trasti di fondo tra le parti 
interessate, come quello sul
la grande distribuzicne, ora 
sciolto. 

Petroselli ha anche affron
tato il tema della repressio
ne dell'abusivismo. Dal '76 ad 
oggi sono state firmate 4 953 
ordinanze. 600 si sono conclu
se con la chiusura dei ne
gozi abusivi (non era mai 
successo prima); 3.500 prati
che sono state regolarizzate; 
636 sono state inviate alle 
circoscrizioni per l'esecuzio
ne. Attualmente 2.025 ordinan
ze sono in istruttoria. 

In aula non sono mancate 
polemiche non tanto sulla po
litica annonaria illustrata da 
Petroselli. quanto sull'opera
to dell'assessore alla polizia 
urbana Celestre. Lo stesso 
assessore ha respinto ferma
mente ogni addebito e ha 
chiarito i due « casi » solleva
ti dalle opposizioni: quello 
di una pizzeria della IV cir
coscrizione e quello della « T i -
ber Car» La realtà è che la 
paziente opera di mediazione 
condotta dall'amministrazio
ne ha portato a risultati po
sitivi che a qualcuno dispiac
ciano non poco. Tra il pub
blico ieri sera c'era anche. 
il presidente dell'Unione com
mercianti, Lucci. Quello del 
sindaco — ci ha detto — è un 
impegno molto serio in una 
situazione che, per come è 
cresciuta, è oggi niente affat
to facile. 

Due ultime notazioni sulla 
seduta. Da ieri il consigliere 
Alberto Veneziani sostituisce 
sui banchi del PRI il suo col
lega di partito recentemente 
scomparso. Ferranti. Giovedì 
prossimo il consiglio affron
terà il tema del terrorismo. Il 
sindaco ha già annunciato 
che in quella occasione ri
sponderà anche alle polemi
che (per la verità assai pre
testuose e. in parte, già rien
trate) sollevate dalla sua par
tecipazione alla manifestazio
ne indetta dal PCI il 13 
scorso. 

f i partito^ 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Oggi a.le 17 in fede
razione riunione dal C.F. e deila 
C.F.C allargata alle segreterie d. 
Zona della città e della provinc'a. 
O.d.G.: 1) Problemi de! laverò e 
dell'iniziativa de! Partito a .a lu
ce delle indicazioni del C.C.. Re
latore il compagno Sandro Morsili. 
segretario della federazione: 2) Il 
bilancio della federazione e i 
problemi dell 'citofinaiz amei to . 
Relatore ii compagno Romano Vi
tale. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DEL PARTITO — Lunedì 
a'.le 17 in fed na riunione dei se
gretari. responsab i femm mi. e di 
organ zzazione de'Ie zone de la 
c.ttà e della progne a. dei segre
tari delie ce'.lu'e az.end3l n p-e-
parazione delie manifes'az.on" per 
i' 60. enn'versarto delia fonda
zione del PCI (V.tale). 

SEZIONE CASA E BORGATE 
— AUe 17 riur.'one comitato r-
stretto in preparatone d*l docu
mento suH'urban.stlca (De Neg.-.-
Buffa). 

ASSEMBLEE — OGGI LA COM
PAGNA BRACCI TORSI A MON
TE MARIO: Alle 17 assemb ea 
sulla « 194 » con la compagna 
Bianca Bracci Torst delia C C C . 

PONTE M A M M O L O alle 16 (E. 
(Mancini); CIVITAVECCHIA elle 
17.30 (Ottaviano): COLLEFERRO. 
a!'e 17 manifestazione (Maff olet-
t i ) ; REBIBBIA: alle 13 (P.ccoli): 
ARICCIA: alle 17 (Pochetti); CA-
VALLEGGERI: alle 18 (Dalnetto); 
SUBAUGUSTA alle 16 com'z'o 
(f iasco): PERCILE al'e 16 (Ma
si ) : MONTI alle 17 (Dama): ROC
CA CANTERANO alle 18 (P«cen-
tirti): MORANINO alle 17. 

CONGRESSI — SETTECAMINI 
alle 16 (Lombardi); TORVAIANI -
CA alle 16 (Renna). 
% Organizzata dalla Zona Centocel-
le-Quarticclolo oggi ad Alessandri
na alle 16 dibattito su: < La donne 
e la salute mentale ». Partecipa 
la compagna Marisa Malagoli To
gliatti. 

All'ordine del giorno del 
consiglio . provinciale di 
ieri sera c'era il dibattito 
sulla liberazione del giu
dice D'Urso e le conseguen
ze politiche che questa vi
cenda drammatica, dura
ta trentatré giorni, si tra
scinerà inevitabilmente 
dietro. 

Due i documenti finali 
presentati dopo un ampio 
e approfondito dibattito che 
ha visto i socialisti irrigi
dirsi sulle posizioni note 
con un testo che è stato 
respinto a larga maggio
ranza. 

Alla fine della seduta 
è stato approvato il docu
mento (di cui diamo qui 
di seguito il testo) con 36 
sì (PCI-PRI-DC-PLI). 4 no 
(PSI e PR) e 1 astenuto 
(Democrazia nazionale). 
L'altro documento, presen
tato dal Partito socialista, 
è stato respinto con 25 vo
ti negativi (PCI-PRI-PU). 
9 astenuti (DC) e 3 si 
(PSI e PR). 

Ecco il testo approvato: 

• « Il Consiglio provincia
le dopo ampio dibattito: 
esprime la sua più pro
fonda soddisfazione per la 
liberazione del giudice 
D'Urso. 

«Auspica che in ogni 
parte del Paese: governo. 
parlamento, partiti, espres
sioni sociali, sindacali e 
culturali, si sviluppi una 
azione sempre più ferma 
e compatta contro il ter
rorismo. 

« Manifesta la convin
zione che tentennamenti 
e ambiguità, finiscono per 
favorire le forze eversive 
ed indeboliscono lo Stato 
democratico. 

«• Esprime solidarietà a 
tutti quegli organi d'infor
mazione. che con fermezza 
hanno rifiutato di pub
blicare documenti, note e 
proclami brigatisti respin
gendo così un'inaccettabi-
fe ricatto politico e mo
rale ». 

SEMINARIO SUL GOVERNO 
LOCALE — CAS1LINA: Inizia og-
g' elle 16 i! saminario della zona 
Cas ina su! governo locale, pres
so la sezione Finocchio. Re l a to r i ! 
compagni Olivo Mancini e Maria 
G"orda-o. Psrtecipar.o Lucio Buf
fa e Matta Amato. I lavori pro-
sequVanno domani e saranno con
clusi dal compagno Sandro Moreì-
lì. segretario del'a federazion* « 
membro del C.C. 

OSTIA: Irfzia ex?gì alle 18 al 
Centro sociale di Ostia Nuova • 
P.arza Menenio Agrppa il semi
nario de"e Zona Ostia sul go
verno loca e. Relatore il compagno 
V'ttorio Pa-oia pa>-tecipa il com
pagno G :ul'o Bencin". I Isvor: pre-
seou"ranno dcrnan' e saranno coo-
clus' da"Ta co-npagna Pesqualina 
Napoletano. 

VITERBO 
FERRARA A TUSCANIA — 

A ; t \ o de" d rett'vl delle Sez'o-
n" e del C. Federa'e e C. Fe-
de-ale d* Controllo. O.d G : 
e 0-=3-'zi3!*o-e. st.-jttu-e. pre-
seizs d -nassa, ruolo del PCI 
e *>! a FGCI ne la sttua'e fase 
20' tloB ». Apr rà la riun'one 
' c^m^avno Oja-to Trsbaech"-

p" seg-e*2-*o del a Federazione. 

FROSINONE 
C. D IRETTIV I — PONTECOR-

VO o-e 16 (Ce-v'ni): M S . GIO
V A N N I CAMPANO ore 19 (Maz
zocchi); CASSINO ore 16.30 (Vec-
ca): AMASENO ore 19 (Loffredo ; 
ROCCA SECCA o r e 17 (Bove). 

ASSEMBLEE — PICO ore 17 
(Am"ci): CASONARI o-e 19 (Cam-
paqnor.e): ACQUINO ore 18 con
gresso (Gemma). 

LATINA 
APRILI A ore 18 assemblea: 

ROCCAGORGA dbs t t i to pubblico 
ore 18 (Luber t ) ; TERRAClNA 
ore 18 (Imbel one) . 

RIETI 
ASSEMBLEE — LEONESSA ore 

18 (Gra ld i ) ; CORVARO-TORANO 
ore 18.30 (Ferrom): MOMPEO 
ore 19 (E. Fiori). P MIRTETO 
SCALO ore 20 (Giocondi). 

COMITATI D IRETTIVI — FO
RANO ore 20,30 (E. Ceccurelli); 
ANTRODOCO ore 20.30 (Ange-
lett i ) : GRECCIO ore 20.30 (Eu-
forbio). 


